
settembre 2020

70

case history

I

collaborazione La

IMA, società di Palazzolo sull’Oglio 
(BS) fondata nel 1977, produce 
macchinari e impianti per 
l’Industria della Confezione. 
In particolare progetta 
e costruisce sistemi di 
movimentazione e gestione 
delle pezze, impianti di stesura, 
tagli automatici e di programmi 
software per l’organizzazione 
completa della sala taglio. 
Negli ultimi anni è cresciuta 
velocemente e si è rinsaldata 
la sua collaborazione con Sler, 
azienda napoletana specializzata 
nella lavorazione di tessuti conto 
terzi che ha sempre acquistato 
da IMA tutti i macchinari 
(tagli e stenditori). Fino al più 
recente investimento: uno 
stenditore modello 890L da poco 
consegnato.

UN RAPPORTO DI 
PARTNERSHIP
IMA ha una nutrita serie di clienti 
estremamente fidelizzati, con i 
quali ha creato nel tempo una 
vera e propria partnership: tra 
questi spicca il rapporto con 
Sler. «La nostra prima vendita 
a Sler è avvenuta nel 2014» 
afferma Mirella Sardini, figlia 
del fondatore Luciano Sardini e 

Una stretta partnership quella tra due aziende di spicco 
del mondo della Confezione italiana: IMA SpA e Sler, 
specializzata nella lavorazione di tessuti conto terzi. 
Il produttore di macchinari ha da poco consegnato 
all’azienda napoletana il suo stenditore modello 890L

di Moreno Soppelsa

Sler ha due linee 
con stenditori 
890B taglio 
919 Formula e 
taglio Typhoon 
920 di ultima 
generazione e 
una linea con 
stenditore 890L

fa la forza

attuale Presidente di IMA. «Nel 
2016 abbiamo consegnato il primo 
taglio automatico modello IMA 
919 Formula Evo e da lì in poi il 
rapporto si è consolidato, al punto 
che abbiamo organizzato anche 
un evento in collaborazione con 
uno dei nostri rivenditori di zona, 
che serve Salvatore Manna di Sler 
per conto nostro ormai da tanti 
anni. Nella politica commerciale 
di IMA la cosa fondamentale, 
ancor prima della vendita, è 
trovare collaborazioni importanti 
con agenti locali, in Italia o 

all’estero, in quanto il cliente 
ha sempre bisogno di essere 
e di sentirsi seguito. Quando i 
chilometri di distanza sono tanti 
è fondamentale avere persone di 
fiducia che si occupino dei nostri 
clienti in loco. Poi, certamente, 
tutte le nostre macchine sono 
ormai controllate da tecnologia 
digitale, per cui possono essere 
monitorate sempre in real time 
attraverso la connessione remota. 
In ogni caso amiamo definirci 
“partner tecnologici” piuttosto 
che semplici fornitori. 
Sicuramente con Sler questa 
partnership ha creato un 
rapporto forte e di stretta 
collaborazione, oltre che di stima 
reciproca; il cliente è servito 
dalla TAG di Giorgio Vanacore, 
ma IMA si preoccupa di 
seguirlo con la manutenzione 
programmata vista l’ampia 
gamma di prodotti acquistati. 
Il miglior risultato, e la più grande 
soddisfazione derivante da questa 

Mirella Sardini, 
Presidente di IMA

Salvatore Manna, 
socio fondatore di Sler
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di Moreno Soppelsa

collaborazione, da un lato per noi 
di IMA è l’avere un cliente che 
nel corso degli anni continua ad 
acquistare le soluzioni proposte 
dalla nostra azienda, dandoci la 
massima fiducia e dimostrandosi 
contento della nostra tecnologia; 
dall’altro lato per Sler è l’avere una 
sala taglio sempre aggiornata con 
macchinari di ultima generazione, 
per una produzione sempre più 

La storia di IMA
IMA è stata costituita 
nel 1977 da Luciano 
Sardini e Giovanni 
Cartabbia, fondatori 
del Gruppo Macpi 
di cui IMA è entrata 
subito a far parte. «A 
partire dal 2008, con 
Luciano Sardini al 
timone, l’azienda nel 
giro di pochi anni è 
cresciuta in maniera 
esponenziale 
– racconta Mirella 
Sardini – sia a livello 
di fatturato sia a 
livello tecnologico e 
produttivo, con un 
range di macchinari 
completamente 
rinnovato. Nel 
2017 poi, dopo 
quarant’anni di 
attività, IMA si è 
resa completamente 
autonoma e si è  
staccata da Macpi 
anche da un punto di 

vista commerciale, 
con una rete vendite 
ben organizzata in 
Italia e all’estero, 
consolidando la 
propria posizione di 
rilievo nella fornitura 
di soluzioni integrate 
per la sala taglio».
Gli ultimi dodici anni 
hanno rappresentato 
per IMA la vera 
svolta, sottolineata 
da una crescita 
costante anche 
grazie all’assunzione 
di personale nuovo, 
giovane, tecnici 
qualificati, e laureati. 
«Aspetti che hanno 
permesso di fare il 
salto di qualità da 
sempre auspicato 
da mio padre, che 
purtroppo ci ha 
lasciati a dicembre 
scorso – afferma 
Mirella – con la 

consapevolezza 
di aver realizzato 
un sogno grande, 
orgogliosamente 
arrivato alla 
celebrazione dei 
quarant’anni di 
attività nel 2017 con 
una sede nuova, 
un’area di produzione 
di 9.000 m2 e un’area 
showroom sempre 
attiva e funzionante, 
con una linea 
completa sempre 
pronta per le prove 
con i clienti da tutto il 
mondo. La dedizione 
e la competenza 
del team e la 
nostra esperienza 
pluridecennale, unite 
al talento e all’energia 
di un personale 
giovane e motivato, 
ci consentono di 
continuare tutt’oggi 
su una strada di 

innovazione. Dopo 
essere stati pionieri 
della tecnologia 
digitale, grazie 
alla creazione del 
primo stenditore 
con elettronica 
full-digital, oggi in 
ambito di Industria 
4.0 presentiamo 
la nostra ultima 
creazione, Syncro 
Cutting Room: 
un applicativo 
web-based 
utilizzabile da un 
qualunque dispositivo 
collegato a Internet, 
attraverso cui è 
possibile controllare 
il funzionamento 
dell’intera linea 
di taglio».

di qualità, potendo così essere 
quindi un punto di riferimento per 
il mercato locale e non solo».

LA VERSIONE DI SLER 
Sler attualmente ha tre linee 
IMA: due linee con stenditori 
890B taglio 919 Formula e 
taglio Typhoon 920 di ultima 
generazione, entrambi traslanti, e 
una linea con stenditore 890L. «La 
macchina 890L è stata acquistata 
per sostituire un vecchio 
stenditore sempre IMA, modello 
853, ormai datato» spiega Sardini. 
«I due modelli 890 già in possesso 
di Sler sono in versione B, ossia 
la basica, che è il modello IMA più 
versatile. In questo caso ha deciso 
per una versione L, in quanto vuole 
utilizzarla per tutti quei tessuti 
delicati e difficili da trattare, dove 
è importante la qualità e non la 
quantità: ad esempio il tulle, la 
microfibra e la lycra».
Vediamo più da vicino Sler, le 
ragioni per le quali si affida a 
IMA e perché ha investito nel 

IMA produce in questa sede 
tutti i suoi macchinari e impianti 
per l’Industria della Confezione

Una sala di Sler, azienda 
napoletana specializzata nella 

lavorazione di tessuti conto 
terzi. Tutti i macchinari che 

utilizza sono prodotti da IMA
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sistema 890L. «Sler (acronimo 
di Salvatore, Lucia, Emma e 
Rita) nasce nel 2015 – ci spiega 
Salvatore Manna, socio fondatore 
– è la realizzazione del sogno che 
ho avuto sin da bambino. 
Ho sempre lavorato nel 
settore delle confezioni e 
dell’abbigliamento, attraversando 
anche momenti difficili, ma 
sempre supportato e sostenuto 
dalla mia famiglia. Così, potendo 
contare sulla mia esperienza 
ultradecennale acquisita nel 
settore, ho deciso di fondare 
quella che mi piace definire 
l’azienda di famiglia. 
In Campania non c’erano aziende 
specializzate nel taglio conto 
terzi, ma solo una moltitudine di 
laboratori spesso improvvisati 
e mai specializzati, carenti nel 
taglio; ho scelto quindi di voltare 
pagina e di fare del “taglio” il core 
business della Sler. Avevo già 
usato stenditori automatici, che 
con la loro leggerezza, flessibilità 
e precisione consentono stesure 
veloci e di ottima qualità. 

Il rivenditore TAG
La TAG di Giorgio Vanacore è un rivenditore presente sul territorio campano che 
da sempre segue IMA e parte dei suoi clienti nella zona di competenza. Si tratta di 
una struttura giovane e dinamica che, nonostante il periodo difficile, sta finendo la 
ristrutturazione della sede a Napoli, credendo fortemente nella propria attività. 
Il rapporto tra IMA e Sler si è subito consolidato anche grazie a questa presenza stabile

 e costante in loco. 
TAG ha reso inoltre possibile organizzare 
un evento presso Sler, che si è prestato 
come showroom dove ospitare i potenziali 
clienti; in questa occasione è stato 
realizzato un live-show direttamente sulle 
macchine IMA appena consegnate. 

Il primo acquisto importante, 
che poi ha dato il via a una 
serie di nuovi e importantissimi 
investimenti, non poteva non 
essere il top: lo stenditore 
automatico 890 B IMA 2,05 m, 
adatto a tutti i tessuti pesanti 
e anche a tessuti come felpa 
e jersey. 
I risultati e le soddisfazioni dati 
da quella macchina mi hanno 
convinto che la strada era quella 
giusta, e la IMA si è dimostrata 
subito un’azienda disponibile e di 
alta professionalità. 
Non senza sacrifici, ho deciso 
di puntare a una sala taglio 
di alta specializzazione con 

macchinari ad alta tecnologia ed 
esclusivamente siglati IMA: ad 
oggi, la Sler ha acquistato altri 
stenditori e tagli automatici tra 
cui il Typhoon, il fiore all’occhiello 
della nostra sala taglio, un vero 
capolavoro di taglio automatico».

LO STENDITORE 890L  
PER LA RIPARTENZA
Come precedentemente 
sottolineato da Manna, Sler ha 
obiettivi ambiziosi. «In quest’ottica 
– afferma – lo stenditore IMA 853 
ormai aveva fatto il suo corso. 
In un momento così particolare, 
nella convinzione che l’economia 
stia ripartendo, debba ripartire, 
ho ritenuto fosse importante 
farsi trovare preparati. Quale 
scelta migliore dello stenditore 
890L, una vera eccellenza nella 

[da sx] Giorgio Vanacore di TAG, Mirella Sardini 
di IMA e Salvatore Manna di Sler

Sler attualmente ha tre linee 
IMA: due linee con stenditori 
890B taglio 919 Formula e 
taglio Typhoon 920 di ultima 
generazione, entrambi 
traslanti, e una linea con 
stenditore 890L

Sler ha deciso di 
investire in una 
sala taglio di alta 
specializzazione 
con macchinari 
ad alta tecnologia  
esclusivamente 
siglati IMA

sua categoria, estremamente 
versatile, perfetto sia per 
l’abbigliamento civile sia per il 
sanitario?» 
L’azienda campana infatti, dopo 
una chiusura forzata per il 
Covid-19, ha deciso di riconvertire 
la produzione per realizzare 
materiale sanitario, mascherine 
prima e camici poi; la flessibilità 
degli stenditori e tagli automatici 
IMA ha reso il passaggio semplice 
e veloce. «Con la parziale 
riconversione ci siamo affacciati 
a una fetta di mercato che prima 
non conoscevo. Per fortuna oggi 
anche la produzione caratteristica 
è ripartita. È evidente che per 
essere performanti occorrono 
macchine performanti. 
Con il modello 890L tutta la nostra 
filiera ne trarrà vantaggi, sia in 
termini di qualità del prodotto sia 
in termini di qualità di vita per gli 
addetti ai lavori. 
A mio parere, non potendo 
negare l’eccellenza di tutti i 
macchinari IMA in possesso 
della Sler, il principale punto di 
forza di questa nuova macchina 
IMA è la IMA stessa: l’azienda si è 
sempre mostrata estremamente 
disponibile a soddisfare ogni 
esigenza con la massima 
competenza e professionalità».




